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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-2614 del 22/05/2023

Oggetto D.LGS. 152/06 E SMI - STABILIMENTO EX ROSETTI
MARINO SPA UBICATO A RAVENNA (RA),  VIA 13
MARZO  1987,  N.  3.  PROPONENTE  (EX  ART.  245):
FERRETTI  SPA.  ASSENSO  AL  PROGETTO  DI
BONIFICA AI SENSI DELL'ART. 242 BIS

Proposta n. PDET-AMB-2023-2693 del 22/05/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno ventidue MAGGIO 2023 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani,
determina quanto segue.
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Oggetto: D.LGS. 152/06 E SMI - STABILIMENTO EX ROSETTI MARINO SPA UBICATO A RAVENNA
(RA), VIA 13 MARZO 1987, N. 3.
PROPONENTE (EX ART. 245): FERRETTI SPA

ASSENSO AL PROGETTO DI BONIFICA AI SENSI DELL'ART. 242 BIS

IL DIRIGENTE

VISTI:

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni;

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare l'art. 16 della
LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni amministrative
relative alla bonifica di siti contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06 e smi e relativi decreti attuativi
(quali il DM n. 31/2015) sono esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

● le Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173/2015 e n. 2230/2015;

● le Deliberazioni del Direttore Generale di ARPA n. 87/2015 e n. 96/2015;

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23/07/2018 di approvazione del
nuovo assetto organizzativo generale dell’Agenzia;

● la Determinazione del Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2019-876 del
29/10/2019 ad oggetto “Approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area Autorizzazioni
e Concessioni Est a seguito del recepimento degli incarichi di funzione istituiti per il triennio
2019-2022. Conferimento incarichi di funzione”;

● la Deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 2022-30 del 08/03/2022, relativa al conferimento
dell'incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna al
Dott. Ermanno Errani;

RICHIAMATI:

● il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e smi, in particolare la Parte IV, Titolo V
“Bonifica di siti contaminati”;

● la DGR del 21/12/2015, n. 2218 avente ad oggetto la “Linea guida relativa ai procedimenti di bonifica
dei siti contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di
cui al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti proponenti interessati”;

DATO ATTO CHE:

● in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della LR 30 luglio 2015 n. 13, con il
trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia
dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle
Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la
riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,
disposta dalla LR n. 13/15;

● ai sensi dell’art. 69 della LR n. 13/15, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente
subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei rapporti
attivi e passivi generati dai predetti procedimenti;
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PREMESSO che ai fini istruttori è stata aperta dal responsabile del procedimento la pratica ARPAE Sinadoc
n. 2023/18493;

VISTA la documentazione presentata dalla Società Ferretti spa (CF: 04485970968, con sede legale in
Cattolica (RN) via I. Bandiera 62) in relazione al Progetto Operativo di Bonifica ex art. 242 bis del D.Lgs. n.
152/06 e smi per l’area in oggetto, agli atti con PG/2023/76700 e 76703 del 03/05/2023;

VISTA la nota PG/2023/79217 del 05/05/2023 con cui questo SAC comunicava l’avvio di procedimento per
l’assenso al Progetto Operativo di Bonifica ex art. 242 bis di cui all’oggetto e la convocazione della relativa
Conferenza di Servizi per il giorno martedì 16 maggio 2023 ore 10.00 via Google Meet;

DATO ATTO che veniva prontamente comunicata a questo SAC, per le vie brevi, l'intervenuta impossibilità a
partecipare nel predetto orario da parte di uno degli Enti invitati;

ATTESO che per le vie brevi si concordava con gli Enti e le parti interessate di aggiornare l’orario della
seduta in videoconferenza alle ore 14.30 del medesimo giorno martedì 16/05/2023;

DATO ATTO che con nota PG/2023/81075 del 09/05/2023 questo SAC comunicava che l’orario della
Conferenza di Servizi convocata per martedì 16/05/2023 veniva aggiornato alle ore 14.30;

DATO ATTO che in data 16/05/2023 ore 14.30 si svolgeva regolarmente la Conferenza dei Servizi per
l’esame del documento di cui sopra e che - al termine della seduta - veniva redatto un verbale condiviso ed
approvato dai partecipanti (firmato digitalmente dal Dirigente SAC Ravenna ed assunto agli atti con
PG/2023/88537), le cui valutazioni tecnico-istruttorie si intendono richiamate e fatte proprie nella presente
determina;

DATO ATTO che in sede di CdS si concordava all’unanimità di assentire alla proposta di “Progetto Operativo
di Bonifica ex art. 242 bis” alle condizioni e prescrizioni dettagliate nel verbale stesso;

DATO ATTO che per la valutazione del Progetto ex art. 242 bis è prevista la corresponsione di spese
istruttorie secondo quanto stabilito alla voce 12.8.5.6 del “Tariffario delle prestazioni di Arpae Emilia
Romagna” approvato con DGR n. 926 del 05/06/2019;

INFORMATO che:

● ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore Tecnico professionale del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

● ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura
del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente del SAC territorialmente competente;

DISPONE

1. DI DARE L’ASSENSO al “Progetto Operativo di Bonifica ai sensi dell’art. 242 bis del D.Lgs. 152/06 e
smi” presentato dal Proponente per l'area riportata in oggetto, come di seguito dettagliato:

● sul poligono di Thiessen SW10 (rif. Tavola 1 allegata alla presente determina) è prevista la
realizzazione di uno scavo a sezione aperta per la rimozione del suolo superficiale fino ad
una profondità massima di 1 m da p.c.

Sul poligono sarà delimitata un’area con dimensioni 5m x 5m (rif. Tavola 2 allegata alla
presente determina) - che avrà come centroide il sondaggio SW10 - in cui inizieranno le
operazioni di scavo.

Al termine delle attività sarà eseguito il campionamento dei terreni delle pareti e del fondo
scavo per l’accertamento della qualità ambientale e per il collaudo dell’intervento.
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● qualora le analisi chimiche rilevino la conformità alle CSC di tab. 1 col. B, le attività di scavo
si potranno già ritenere concluse in quanto risulteranno raggiunti gli obiettivi di bonifica
(parametro C>12: CSC di tab. 1 col. B - 750 mg/kg).

Qualora invece le analisi chimiche rilevino superamenti delle CSC di tab. 1 col. B, si
procederà ad un allargamento del fronte dello scavo e/o ad un eventuale approfondimento
dello stesso, sulla base dell’ubicazione del campione risultato non conforme (parete/i e/o
fondo) secondo le puntuali indicazioni descritte dal Proponente al Paragrafo “7.2.1 Criterio di
avanzamento degli scavi” del documento di Progetto ex art. 242 bis (rif. Tavola 2 allegata
alla presente determina).

● le attività di collaudo, che dovranno essere preventivamente comunicate agli Enti competenti
(come indicato anche al successivo punto 6. della presente determina), consisteranno nel
prelievo di campioni di terreno dal fondo e dalle pareti dello scavo al fine di verificare
l’efficacia degli interventi attuati e la qualità ambientale del terreno rimasto in posto.

E’ previsto indicativamente il prelievo di n. 5 campioni, di cui n. 4 dalle pareti e n. 1 dal fondo
dello scavo, per l’analisi del parametro C>12 e confronto con l’obiettivo di bonifica. Il
numero di campioni e la loro ubicazione potranno essere ri-definiti in campo qualora in corso
di esecuzione, per esigenze operative e/o di sicurezza, gli scavi siano realizzati
differentemente da quanto previsto.

2. DI DARE ATTO che la gestione dei materiali prodotti dallo scavo e il successivo reinterro dello
stesso sono dettagliatamente descritti ai Paragrafi “7.4.1 Valutazione preliminare delle quantità di
materiale destinato a smaltimento e/o a riutilizzo”, “7.4.2 Depositi temporanei prodotti”, “7.4.3
Gestione dei rifiuti prodotti” e “7.4.4 Rinterro degli scavi” del documento di Progetto ex art. 242 bis (a
cui si rimanda per completezza) nel rispetto della normativa vigente in materia.

3. DI DARE ATTO che al Paragrafo “9 Computo metrico estimativo e piano temporale degli interventi”
del documento di Progetto ex art. 242 bis è riportato il cronoprogramma indicativo degli interventi
(soggetto ad eventuali aggiornamenti in itinere), per un periodo complessivo pari a n. 2 mesi
dall’avvio delle attività.

4. DI STABILIRE che - ai sensi dell'art. 242 bis c. 2 del D.Lgs. 152/06 e smi - il Proponente, entro 30
giorni dalla data di ricezione della presente determina, dovrà comunicare agli Enti competenti la data
di avvio dell'esecuzione della bonifica (che, a norma del medesimo comma, “si deve concludere nei
successivi diciotto mesi, salva eventuale proroga non superiore a sei mesi”).

5. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 242 bis comma 2-bis del D.Lgs. n. 152/06 e smi dovrà essere
privilegiato l’invio dei terreni scavati ad impianti di recupero. Qualora si dovesse optare per l’invio ad
impianti di smaltimento, prima dell’avvio dei conferimenti dei terreni dovrà essere trasmessa agli Enti
competenti una relazione tecnica contenente le motivazioni tecniche della scelta.

Al termine delle attività, dovranno in ogni caso essere trasmessi agli Enti competenti i dati relativi ai
quantitativi di terreno effettivamente scavati e la documentazione attestante l’avvenuto conferimento
degli stessi ad idonei impianti autorizzati.

6. DI CONCORDARE con la sostituzione del PdC previsto al comma 3 dell’art. 242 bis con i
campioni di fondo e pareti scavo e pertanto questa fase, svolta con il contraddittorio di ARPAE ST,
costituirà il collaudo dell’intervento e certificazione dell’avvenuta bonifica della matrice terreno come
previsto dallo stesso comma 3.

Si ricorda che i costi dei controcampioni effettuati da ARPAE ST sono a carico del Proponente.

7. DI STABILIRE che le date in cui effettuare tutte le previste attività in Sito dovranno essere
preventivamente concordate, con almeno 10 giorni di anticipo, con personale ARPAE APA EST
– Servizio Territoriale di Ravenna ai fini degli adempimenti di competenza.

I nominativi di riferimento da contattare sono riportati nel verbale della seduta di Conferenza di
Servizi indetta per la valutazione ed assenso al documento in oggetto.
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8. DI TRASMETTERE a mezzo PEC, con successiva comunicazione, copia della presente determina a
tutti gli Enti e/o soggetti interessati convocati in sede di Conferenza di Servizi per la procedura di cui
all’oggetto.

9. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso
giurisdizionale, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, avanti al TAR competente entro i termini di
legge, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199
entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o comunicazione
dell'atto ovvero da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

DICHIARA che:

● il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da
parte del Dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

● a fini di trasparenza il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE;

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sottosezione 2.3 denominata "Rischi
corruttivi e trasparenza", di ARPAE.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA
Dott. Ermanno Errani



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


